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Come raggiungerci 
 

 
  

In treno 
Prendere il treno in direzione Lu-
gano e scendere a Lugano - Sta-
zione FFS. 
Il Campus Est è facilmente rag-
giungibile in autobus (10 min) o 
a piedi (15 min). 

 

In autobus 
Lo stabile si trova in prossimità 
delle fermate Campus Universi-
tario servite dalle seguenti linee 
del trasporto urbano: 

 Linea numero 5 
 Linea numero 6 
 Autopostale 461: dire-

zione Villa Luganese 

In automobile 
Dall'uscita autostradale Lugano 
Nord è possibile raggiungere il 
Campus in automobile e usu-
fruire di diversi parcheggi a pa-
gamento. 
 

 

 

 

  



Legenda ESG 

  Contributo Keynote 
  

 Contributo Environment 
  

 Contributo Social 
  

 Contributo Governance 
 
 Lunedì 23 ottobre 2023 

Ora Sala polivalente Foyer 
09.00 Saluti istituzionali 

(moderatore: Antonio Bassi, SUPSI) 
09.30 
10.30 

Alfonso Bucero, Bucero PM Consulting (ES)  
Your Words, as a Project Manager Makes a Dif-
ference 
Keynote Lecture (moderatore: Antonio Bassi, SUPSI 
(CH)) 

 

10.30 Pausa caffè 
11.00 
12.00 

Mirko Bianchi, Si Fa! (CH) 
Rendere sostenibile un progetto im-
prenditoriale ad impatto. L’espe-
rienza delle organizzazioni ticinesi 
nell’implementare la sostenibilità nei 
loro progetti 
Tavola Rotonda (moderatore: Mirko Bianchi, Si Fa! 
(CH)) 

11.00  
11.30 

Andrea Martone e Massimo Ramponi, l’Università  
Carlo Cattaneo-LIUC (IT) 
I Passion Project: apprendimento, innovazione ed in-
gaggio in una sola mossa Presentazione (moderatore: 
Anna Cisotta, APM Ticino (CH)) 

11.30   
12.30 

Franco Zullo, Stratego Italia S.r.l.(IT) 
Da Prodotto a Progetto: come accelerare  
Engagement, Performance ed Impatto  
Sistemico 
Workshop (Moderatore: Anna Cisotta, APM Ticino 
(CH)) 

12.00  
12.30 

Paola Fiano, Envirisk sas (IT) 
L’organizzazione di Eventi Sostenibili e l’im-
portanza della Supply Chain.  
Presentazione (moderatore: Mirko Bianchi, Si Fa! 
(CH)) 

12.30 Pausa pranzo 
14.00 
14.30 

Tiziano Luccarelli, Kickstart Innovation 
Circularity Gap Report Switzerland 
Presentazione (moderatore: Chiara Maria  
Battistoni, APM Ticino (CH)) 

14.00  
14.45 

Stefano Aina, SMART Photonics (NL) 
L’impatto della sostenibilità nella gestione dei pro-
getti.  I nuovi modelli di Project  
Management e il ruolo del Project Manager  
Presentazione (moderatore: Giovanni Sciuto, APM Ti-
cino (CH)) 14.30 

15.15 
Maurilio Savoldi, SV Certification SAGL (CH) So-
stenibilità, Normative ISO e sistemi di rendi-
contazione: quale integrazione per garantire 
la sostenibilità di progetti ed organizzazioni? 
Presentazione (moderatore: Chiara Maria  
Battistoni, APM Ticino -CH) 

14.45  
15.45 

Claudio Ferro, AFRY Svizzera SA (CH) 
La sostenibilità come elemento strategico nell’iter 
autorizzativo dei progetti 
Tavola Rotonda (moderatore: Giovanni Sciuto, APM Ti-
cino (CH)) 

15.15 
15.45 

Dario Dellanoce, Impact Hub (CH) e Nicole Keller e 
Jenna Mattich, GreenUp (CH) 
Sostenibilità: informare, formare ed educare alla so-
stenibiltà, tra discipline STEM e filosofia  
Tavola Rotonda (moderatori: moderatore: Chiara Ma-
ria Battistoni, APM Ticino (CH)) 

15.45 Pausa caffè 
16.15 
17.15 

Gianluca Bonasegale, Italiana Assicurazioni (IT), 
Dino Alpi, Atlas Copco (IT) 
4.165 la Sfida 
Keynote Lecture (moderatore: Antonio Bassi, SUPSI 
(CH)) 

 

17.15 Chiusura prima giornata 
18.30 Cena PM-Forum 2023 

  



 Martedì 24 ottobre 2023 
  

Ora Sala polivalente Foyer 

09.00 Apertura seconda giornata 

09.15 
10.15 

Luigi Vanore, A4PM (IT) 
Puritalia project 
Keynote Lecture (moderatore: Antonio Bassi, SUPSI 
(CH)) 

 

10.15 Pausa caffè 

10.45 
11.30 

Barbara Beer Pädagogische Hochschule Graubünden 
CH), Chiara Maria Battistoni, AB3 Architettura  
Battistoni Associati (IT)  
La montagna, scuola di sostenibilità   
– Riflessioni ed esperienze  
Tavola Rotonda (moderatore: Chiara Maria  
Battistoni, APM Ticino (CH)) 

10.45 
11.45 

Cristiano Ottavian e Davide Giribaldi, CoPM Sagl (CH) 
Laboratorio di Sostenibilità aziendale: valutazione 
ESG nei Processi Aziendali e Gestione Progetti 
Presentazione  
(moderatore: Antonio Bassi, APM Ticino (CH)) 

11.30 
12.00 

Vincenzo de Caro, Angelo Rizzella,  
Argor-Heraeus SA (CH) 
Monetizzare il sale di Nitrato di Sodio dalle acque di 
scarico dell’affinaggio Argento 
Presentazione (moderatore: Chiara Maria  
Battistoni, APM Ticino (CH)) 

11.45 
12.30 

Carmine Paragano, PMI Central Italy (IT) 
Gestire i progetti nell’era dell’incertezza 
Presentazione  
(moderatore: Antonio Bassi, APM Ticino (CH)) 12.00  

12.30 
Luca Dal Sillaro, Ecoverso (IT)   
Sostenibilità ambientale, economica, psicologica 
Presentazione (moderatore: Chiara Maria  
Battistoni, APM Ticino (CH)) 

12.30 Pausa pranzo 

14.00 
14.45 

Omar Galli, Agie Charmilles SA (CH), Riccardo  
Vaccargiu, PAMP (CH), Pablo Gamba (CH) 
L’analisi di sostenibilità ESG, un’applicazione pratica. 
Dal framework normativo al processo Stage-Gate at-
traverso il “Decision  
Making”  
Tavola rotonda (moderatore: Silvia Mari, APM Ticino 
(CH)) 

14.00 
14.45 

Nunzio Morrone, Dimitto AG (CH) 
Lo standard SRG 88088:00 Social responsibility and 
Governance strumento per contribuire ad uno svi-
luppo sostenibile della comunità  
Presentazione (moderatore: Luca Buffoni APM Ticino 
(CH)) 

14.45 
15.15 

Nora Sleumer, UBS Card Center (CH) 
Gestione sostenibile dei programmi 
Presentazione (moderatore: Silvia Mari, APM Ticino 
(CH)) 

14.45 
15.15 

Nicola Giambonini, AITI (CH) 
Lo smart working comincia dall’ufficio  
Presentazione (moderatore: Luca Buffoni APM Ticino 
(CH)) 

15.15 Pausa caffè 

15.45 
16.15 

Flavio De Trane, Graziano Trasarti, ISIPM (IT) 
Sostenibilità, Organizzazioni, Progetti, Project  
Management 
Presentazione (moderatore: Giovanni Sciuto,  APM Ti-
cino (CH)) 

15.45 
16.15 

Andrea Cherubini, itSMF (CH) 
Low-code e native integration: le chiavi della sosteni-
bilità  
Presentazione (moderatore: Jenna Matich, GreenUp 
(CH)) 

16.15 
17.00 

Giovanni Schiuma, Uni LUM (IT), Roberto Linzalone,  
Salvatore Ammirato, Uni Calabria (IT) 
Rethinking Stakehoder Influence in projects 
Presentazione (moderatore: Giovanni Sciuto, APM Ti-
cino (CH) 

16.15 
17.00 

Jenna Matich, Nicole Keller, GreenUp (CH)  
Meno è di più anche in azienda! 
Come coinvolgere i dipendenti nella sostenibilità in 
modo positivo  
Workshop (moderatore: Jenna Matich, GreenUp (CH)) 

17.00 
17.45 

Massimo Pirozzi, ISIPM (IT) 
Il Project Management sostenibile: un approccio 
multidimensionale basato sul valore Presentazione 
(moderatore: Antonio Bassi, SUPSI (CH)) 

 

17.45 Chiusura seconda giornata 

18.00 
19:00 

Evento SUPSI (con aperitivo a seguire) 
 
 



Lunedì 23 ottobre 2024 

 Your Words, as a Project Manager Makes a Difference 
Alfonso Bucero, Bucero PM Consulting (ES)  
Keynote Lecture (moderatore: Antonio Bassi, SUPSI (CH)) 

Polivalente – 9:30/10:30 

Abstract 

When was the last time you seriously thought about the words you use each and every day as a 
project manager? How carefully do you select them? Many times your words have much more 
power than what you can imagine. They can build a bright future, destroy opportunity or help main-
tain the status quo. Your words reinforce your beliefs, and your beliefs create your reality and con-
tribute to project success. This paper explains how your words, as a project, manager may gener-
ate different perceptions and reactions from different people; how to select the right words to be 
used correctly in the right environment, with the right people. If you take care selecting the right 
words to say you will be programming your mind to be successful as a project manager. 

 

 
  



 Rendere sostenibile un progetto imprenditoriale ad impatto. 
L’esperienza delle organizzazioni ticinesi nell’implementare la 
sostenibilità nei loro progetti. 
Mirko Bianchi, Si Fa! (CH) 
Tavola Rotonda (moderatore: Mirko Bianchi, Si Fa! (CH)) 

Polivalente – 11:00/12:00 

Abstract  

L'imprenditoria sostenibile è una componente importante della transizione verso un'economia più 
rispettosa e resiliente, e sta guadagnando sempre più importanza a livello globale. Le aziende 
che adottano pratiche sostenibili sono in grado di attrarre nuovi clienti e investitori, migliorare la 
loro reputazione e aumentare la loro resilienza nel lungo periodo. L’evento si propone di partire 
dall’esperienza sul nostro territorio, per raccontare che oggi questa transizione si può fare. 

Al centro ci sarà quindi l’esperienza di tre realtà locali, narrata direttamente da coloro che hanno 
deciso di guardare alla propria catena del valore, chiedendosi dove erano deficitarie rispetto agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile. Ci aiuteranno a comprendere come sono riusciti a darsi delle prio-
rità di intervento e ad implementare un piano d’azione a breve e medio termine per l’attuazione 
delle misure stabilite.  

I progetti sostenibili si concentrano infatti sulla sostenibilità a lungo termine, creando prodotti e 
servizi che soddisfino le esigenze attuali senza compromettere la capacità delle future generazioni 
di soddisfare le loro. Questo può essere ottenuto adottando pratiche ecologiche, socialmente re-
sponsabili e finanziariamente sane, che aiutano a ridurre l'impatto ambientale e a migliorare le 
condizioni di vita delle persone. 

A distanza di qualche mese da queste decisioni, verranno sollecitate nel chiedersi: 

-       Quali sono state le difficoltà nel portare avanti quel piano d’azione? 

-       Come hanno risposto i collaboratori, i fornitori e tutti gli stakeholder in generale? 

-       Quali sono stati, fino ad ora, gli effetti riscontrati? 

  

Le esperienze raccontate riassumono un approccio all'impresa e ai progetti che considera non 
solo gli aspetti economici, ma anche quelli sociali e ambientali. Si tratta di un modo di fare impresa 
che mira a creare valore per tutti gli stakeholder, compresi i dipendenti, i clienti, le comunità locali, 
l'ambiente e gli azionisti. 

 

  



 L’organizzazione di Eventi Sostenibili e l’importanza della Sup-
ply Chain 
Paola Fiano, Envirisk sas (IT) 
Presentazione (moderatore: Mirko Bianchi, Si Fa! (CH)) 

Polivalente – 12:00/12:30 

Abstract 

Gli eventi sostenibili, oltre ad essere uno strumento per valorizzare il brand e l’immagine in toto 
dell’organizzazione che li organizza e promuove, possono e devono essere uno sprone per valo-
rizzare il territorio, la comunità e sensibilizzare le parti interessate riguardo al tema della sosteni-
bilità, in particolare sull’importanza del tema e sul fatto che si può fare sostenibilità, anche nel 
piccolo.  

Vediamo spesso la parola “sostenibilità”, “sostenibile” e chi ne ha più ne metta, associata a pro-
dotti/servizi che proprio nemmeno raggiungono una soglia minima in nessuno dei tre ambiti (eco-
nomia, sociale e ambiente) in cui si può e deve essere sostenibili.  

Questi prodotti/servizi purtroppo possono essere utilizzati e sponsorizzati in eventi che, invece, 
vorrebbero davvero essere sostenibili ma, a causa di false dichiarazioni, non possono esserlo.  

In questo intervento vedremo come si può raggiungere un ottimo livello di sicurezza per quanto 
riguarda l’organizzazione di eventi sostenibili seguendo la logica di due norme:  

ISO 20121:2013;  

ISO 20400:2017.  

La prima incentrata sull’organizzazione e sull’evento sostenibile in sé, indipendentemente dal fatto 
che sia di carattere istituzionale o tecnico-divulgativo. L’implicazione di un forte impegno in termini 
di costi, risorse e tempo nonché un approccio che consideri gli aspetti economici, logistici, il con-
testo sociale e ambientale deve avere una base gestionale forte e strategica che possa assicurare 
la conformità ad una policy di sviluppo sostenibile.  

La seconda è la prima norma internazionale sull’approvvigionamento responsabile che permette 
alle organizzazioni di compiere scelte più informate, adottando criteri e processi di valutazione dei 
fornitori nonché dei prodotti/servizi in base alle performance di sostenibilità. È quindi incentrata 
sull’integrazione della sostenibilità nella strategia politica di rifornimento di un’organizzazione, de-
finendo principi come la responsabilità, la trasparenza e il rispetto dei diritti umani; utilizzabile 
quindi anche per altri aspetti di un’organizzazione, non solo per l’organizzazione di eventi soste-
nibili.  

Vedremo dunque che organizzare un evento sostenibile richieda una sostenibilità by design e by 
default: un approccio globale che impone a chi organizza l’evento un progetto di ampio respiro 
che preveda un controllo a 360° rispetto ad acquisti sostenibili, fornitori ad alto rischio, ciclo di vita, 
politica etc.  

Il processo per arrivare a un evento sostenibile inizia da una mappatura completa della catena di 
fornitura per poi finire con un reporting attestante l’impegno e i risultati ottenuti grazie a questo 
approccio di ampio respiro.  

L’utilizzo delle norme in combinato disposto possono garantire un evento di eccezionale portata 
in tutti i tre ambiti della sostenibilità nonché l’ottenimento di significativi benefici per tutti i processi 
dell’organizzazione e della sua reputazione. 

 
  



 I Passion Project: apprndimento, innovazione ed ingaggio in 
una sola mossa 
Andrea Martone e Massimo Ramponi, l’Università Carlo Cattaneo-LIUC (IT)  
Presentazione (moderatore: Anna Cisotta, APM Ticino (CH)) 

Foyer – 11:00/11:30 

Abstract 

La ricerca di nuove forme di apprendimento, l’innovazione costante e l’ingaggio degli stakeholder 
non sono solo dei Trend Topic bensì dei veri e propri pilastri per generare valore condiviso nel 
tempo (forse la definizione più autentica di sostenibilità). 
Le organizzazioni più virtuose si stanno muovendo per sostenere questi pilastri ma, spesso, lo 
fanno attraverso iniziative disgiunte e, a volte, scollegate anche dal business generando così, a 
tratti, inefficienza. 
Perché non utilizzare la “potenza dei progetti” per cercare di perseguire in modo congiunto questi 
ambiziosi obiettivi? 
Il lavorare per progetti, di per sé, permette alle persone di lavorare assieme verso un obiettivo 
comune, sviluppa la capacità di coordinamento e comunicazione, favorisce l’assunzione di re-
sponsabilità e sviluppa la cultura del feedback. 
Se si individuano delle idee progettuali allineate allo scopo (purpose) e alla strategia dell’organiz-
zazione (quelle che, spesso, vengono dimenticate nei “cassetti manageriali” perché estrema-
mente importanti ma non urgenti) e si permette ai collaboratori di trasformarle in progetti concreti 
in relazione alle proprie passioni (utilizzando parte del loro tempo lavorativo), si favorisce contem-
poraneamente il raggiungimento di risultati concreti per l’organizzazione e l’ingaggio e l’apprendi-
mento dei collaboratori. 
Il lavoro su questa tipologia di progetti, inoltre, favorisce l’emersione dei talenti individuali e per-
mette all’organizzazione di valutare come utilizzarli in modo proficuo all’interno dell’organizza-
zione. 
È noto che chi lavora utilizzando i propri talenti rimane maggiormente ingaggiato e motivato e, 
alcuni studi, stanno dimostrando che questi lavoratori risultano essere anche più efficienti: un vero 
approccio win – win. 
Durante il workshop, anche raccogliendo in tempo reale le percezioni dei partecipanti, si andrà a 
discutere su come individuare e scegliere i “Passion Project”, come gestirli efficientemente (tro-
vando il difficile equilibrio fra libertà e regole, direzione e partecipazione) per generare, così, valore 
condiviso fra organizzazione e collaboratori. 

 
  



 Da Prodotto a Progetto: come accelerare Engagement, Per-
formance ed Impatto Sistemico  
Franco Zullo, Stratego Italia S.r.l.(IT)  
Workshop (Moderatore: Anna Cisotta, APM Ticino (CH)) 

Foyer – 11:30/12:30 

Abstract 

L’ambiente iper-connesso e globalizzato in cui si trova ad operare oggi ogni organizzazione, rende 
velocemente obsoleti i classici modelli di business e di leadership. In tale contesto, Volatile-In-
certo-Complesso-Ambiguo, risulta sempre più difficile conseguire un vantaggio competitivo, che 
sia sostenibile nel tempo. A questi fattori si aggiungono anche i cambiamenti climatici e sociali, 
che rendono instabile e mettono a rischio la biosfera sul pianeta terra.  
Alla luce di questo cambiamento epocale anche le organizzazioni devono far evolvere il loro mo-
dello di business, di governance e di leadership, spostando il focus da “Industry” ad “Arena” e da 
“Shareholder” a “Stakeholder”, ossia proiettare la propria organizzazione in un contesto di com-
petizione e collaborazione globale per perseguire la creazione di valore condiviso, nel lungo ter-
mine, tenendo conto delle esigenze di tutti i loro stakeholder nelle tre dimensioni: economica, 
sociale ed ambientale. 
Nasce, quindi, l’esigenza delle imprese di attuare una trasformazione culturale, organizzativa, 
strategica, sociale, ambientale, il cui obiettivo è creare nuove relazioni e connessioni tra persone, 
luoghi e cose per stare al passo con il cambio culturale delle nuove generazioni, essere sostenibili 
e prosperare nel tempo.  
Come creare un modello più inclusivo che permetta alle imprese di passare da Competizione a 
Cooperazione? 
Come motivare, valorizzare, potenziare e coinvolgere ogni stakeholder per riscrivere il futuro della 
tua impresa? 
Un proverbio africano dice “se vuoi andare veloce vai da solo, se vuoi andare lontano vai insieme”  
La soluzione? 
Operare un cambio di paradigma da Customer Centricity a Stakeholder Centricity per trasformare 
il prodotto in un progetto, un’esperienza unica per il cliente (interno ed esterno), detto anche Pro-
duct 4 Purpose.  
Durante l’incontro saranno illustrati framework e strumenti innovativi applicati ad un progetto so-
stenibile reale su come  

 definire un progetto coerente con la visione, la mission, i valori ed i suoi obiettivi  
 definire direzioni strategiche virtuose, che hanno un impatto non solo sulla componente 

economica, ma anche sociale ed ambientale  
 spostare il focus da “Cliente” a “Stakeholder” per creare valore sistemico e trasformare i 

prodotti in “product 4 purpose”  
 accrescere la Consapevolezza sulla Sostenibilità ed attuarla in modo pragmatico ed effi-

cace  
 far evolvere il proprio Mindset, nella dimensione strategica e sistemica  

 
 
  



 Circularity Gap Report Switzerland 
Tiziano Luccarelli, Impact Hub Ticino (CH) 
Presentazione (moderatore: Chiara Maria Battistoni, APM Ticino (CH)) 

Polivalente 14:00/14:30 

Abstract 

 

 
  



 Sostenibilità, Normative ISO e sistemi di rendicontazione: 
quale integrazione per garantire la sostenibilità di progetti ed 
organizzazioni?  
Maurilio Savoldi, SV Certification SAGL (CH)  
Presentazione (moderatore: Chiara Maria Battistoni, APM Ticino (CH)) 

Polivalente – 14:30/15:15 

Abstract 

Con il sempre maggiore interesse dei diversi mercati per le tematiche legate alla sostenibilità, 
vista come integrazione di Environmental, Social, & Corporate Governance (ESG), l’International 
Organization for Standardization (ISO) ha pubblicato alcune norme di supporto ai sistemi di ge-
stione per la sostenibilità e lo sviluppo sostenibile.  

Sia le normative specifiche, come la ISO 14001:2015 sui Sistemi di Gestione Ambientale o la ISO 
20121:2012 sui Sistema di Gestione della Sostenibilità degli eventi, che le norme più generali 
come la ISO 37301:2021 sui Sistemi di Gestione per la Compliance rappresentano validi strumenti 
per garantire la sostenibilità nei progetti e nelle organizzazioni.  

La struttura delle norme gestionali ISO, pensate per garantire un approccio documentato al mi-
glioramento continuo, applicato ai diversi settori, permettono di governare lo sviluppo sostenibile 
delle organizzazioni e la sostenibilità dei progetti in modo semplice, condiviso e senza costruire 
“sovrastrutture” organizzative difficili da gestire.  

Inoltre, se nell’organizzazione ha già implementato un sistema gestionale ISO, tipicamente un 
sistema di Gestione della Qualità ISO 9001, questo, potrà già essere la base per gestire la azioni 
verso lo sviluppo sostenibile.  

Inoltre, le aspettative delle parti interessate in progetti di sostenibilità ESG, vanno nella direzione 
di una sostenibilità, e responsabilità, sociale che sempre più marcatamente includa la parità di 
genere, per la quale l’ISO ha elaborato la norma 30415 per garantire e gestire la parità di genere 
nelle organizzazioni.  

Le esigenze di rendicontazione del livello di sostenibilità aziendale non possono non tenere conto 
delle modalità con cui rendicontare e comunicare il livello di sostenibilità della propria organizza-
zione, dove la certificazione è solo uno degli aspetti che caratterizzano in tema.  

Con questo intervento si vuole porre l’attenzione all’organizzazione di un’organizzazione sosteni-
bile attraverso l’approccio consolidato, e condiviso, delle norme gestionali ISO e dei modelli di 
rendicontazione riconosciuti a livello internazionale, quali quelle del Global Reporting Insitute 
(GRI).  

 
  



 Sostenibilità: informare, formare ed educare alla sostenibilità, 
tra discipline STEM e filosofia 
Dario Dellanoce, Impact Hub (CH) e Nicole Keller e Jenna Mattich, GreenUp (CH)  
Tavola Rotonda (moderatore: Chiara Maria Battistoni, APM Ticino (CH)) 

Polivalente – 15:15/15:45 

Abstract 

Sviluppare piani e percorsi formativi ad hoc oppure sviluppare competenze per la sostenibilità che 
siano patrimonio comune alle diverse professioni?  

Creatività e rigore metodologico aiutano ma, accanto alle più tradizionali conoscenze, è necessa-
rio sviluppare nuovi approcci metodologici. Le tecniche di Project Management sono indubbia-
mente un valido aiuto ma non sono efficaci se non sono accompagnate dalla capacità di leggere 
e immaginare in anticipo ciò che offre il contesto.  

Così come da qualche anno si parla di destrezza digitale, forse è venuto il tempo di parlare di 
destrezza per la sostenibilità, un coacervo di skill necessarie per leggere e riconoscere il 
ciclo della vita dell’ambiente e delle comunità che ci circondano, di cui fanno parte una solida 
base scientifica, capacità di pianificazione e progettazione, conoscenze tecnologiche e informati-
che, sensibilità filosofica, capacità di leggere la complessità sistemica, conoscenze del diritto am-
bientale che si va sviluppando, capacità e conoscenze di sistema indispensabili per vedere e far 
maturare quell’approccio olistico che è tipico della visione circolare e sostenibile. A tutto ciò si 
aggiunge l’allenamento a leggere, comprendere e valorizzare le relazioni e le interazioni con l’am-
biente e la comunità. 

  



 L’impatto della sostenibilità nella gestione dei progetti.  I nuovi 
modelli di Project Management e il ruolo del Project Manager 
Stefano Aina, SMART Photonics (NL) 
Presentazione (Giovanni Sciuto, APM Ticino (CH)) 

Foyer – 14:00/14:45 

Abstract 

Con la crescita di importanza del tema della sostenibilità a livello globale, tutti gli attori economici 
si stanno impegnando a ridurre il loro impatto ambientale e a garantire che le loro attività produ-
cano benefici a lungo termine, ed anche il mondo del Project Management si sta attrezzando per 
le nuove sfide.  

Tutti i maggiori standards di Project Management si sono già aggiornati, incorporando sezioni 
dedicate alla sostenibilità, nuovi framework sono nati con un focus specifico, e vi è anche un corpo 
crescente di letteratura accademica sulle pratiche di gestione sostenibile dei progetti.  

Quando i project manager utilizzano queste metodologie per supportare la gestione sostenibile 
dei progetti, i tradizionali vincoli di Tempo, Costo e Scopo vengono ampliati, includendo aspetti 
quali l'impatto ambientale, la responsabilità sociale e la fattibilità economica di lungo periodo, ed 
anche la valutazione sulla Qualità e sui Rischi ne risultano modificate.  

Quando la sostenibilità fa parte degli obiettivi di un progetto, anche il ruolo del project manager si 
modifica, dovendo aumentare l’orizzonte temporale in cui il progetto deve essere valutato e mo-
nitorato, e ampliandosi l’insieme degli stakeholders che devono essere gestiti.  

Nell’intervento vengono presentati i principali frameworks che possono essere utilizzati per una 
gestione sostenibile dei progetti, descritte le implicazioni operative e culturali che il cambio di pa-
radigmi richiede al Project Manager, e vengono mostrati alcuni semplici esempi di come un ap-
proccio più attento alla sostenibilità cambi sostanzialmente la strategia di valutazione di merito di 
progetti di sviluppo.  

 

 

  



 La sostenibilità come elemento strategico nell’iter autorizza-
tivo dei progetti 
Claudio Ferro, AFRY Svizzera SA (CH) 
Tavola Rotonda (Giovanni Sciuto, APM Ticino (CH)) 

Foyer – 14:45/15:45 

Abstract 

Negli ultimi anni, l’iter di approvazione dei progetti è diventato particolarmente complesso e arti-
colato; assistiamo continuamente ad un allungamento delle tempistiche, con notevoli ripercussioni 
sul business plan dei progetti. Questo riguarda non solo i progetti industriali, ma anche progetti 
terziari o infrastrutturali con un elevato grado di complessità. I temi più critici per l’iter autorizzativo 
sono quelli ambientali: sfruttamento delle risorse presenti in loco, inserimento paesaggistico, im-
patto dell’edificio sull’ambiente circostante. 

Le norme che regolamentano lo sviluppo industriale e edilizio sono state riviste notevolmente per 
garantire una maggior protezione dell’ambiente naturale e per promuovere la biodiversità dei luo-
ghi. Si inseriscono in questo contesto, ad esempio, le norme per la salvaguardia delle foreste e di 
altri ambienti naturali; le iniziative per la tutela della fauna; la volontà delle amministrazioni di ripri-
stinare aree naturali; i progetti per la valorizzazione di zone fluviali e lacuali. Inoltre, le richieste 
delle autorità sono sempre più stringenti, e obbligano i promotori dei progetti a fornire analisi det-
tagliate già dalle primissime fasi di progettazione. 

Il compito del project manager è quindi estremamente delicato e cruciale. Da una parte, è neces-
saria un’azione preventiva verso le autorità per spiegare i punti di forza del progetto e per rassi-
curare gli interlocutori relativamente a potenziali impatti negativi. Questa azione deve essere sup-
portata da un piano di sostenibilità, da condividere sin dalle prime fasi con i vari stakeholder del 
progetto, tra cui le autorità comunali e cantonali/regionali, associazioni locali per la tutela dell’am-
biente, cittadini. 

Dall’altra, il project manager deve accompagnare il promotore nello sviluppo del progetto, propo-
nendo soluzioni che rispondano ai criteri di sostenibilità previsti dal piano e anticipando quelle che 
potrebbero essere le opposizioni delle autorità. 

  



 4.165 la Sfida  
Gianluca Bonasegale, Italiana Assicurazioni (IT), Dino Alpi, Atlas Copco (IT)  
Keynote Lecture (moderatore: Antonio Bassi, SUPSI (CH)) 

Polivalente – 16:15/17:15 

Abstract 

Tre uomini, una guida alpina ed un sogno: salire su una montagna alta più di 4.000 metri di altezza: 
il monte Breithorn Occidentale. Vetta incastonata nel gruppo del Monte Rosa nelle Alpi Pennine 
in Svizzera. I tre uomini, inconsapevoli o consapevoli Project Managers, hanno applicato tecniche 
di sostenibilità progettuali per la loro prima ascesa di un 4.000 delle alpi. Analisi del Rischio, Eco-
sostenibilità, Rispetto del Territorio e della propria persona, sono diventati elementi fondamentali 
per un Progetto, collegato ad un Programma, che porterà ad affrontare le loro paure, i loro limiti, 
la loro storia.  
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Puritalia project 
Luigi Vanore, A4PM (IT) 
Keynote Lecture (moderatore: Antonio Bassi, SUPSI (CH)) 

Polivalente – 9:15/10:15 

Abstract 

Progetto: creare da zero una casa automobilistica artigianale, dall'idea all'asfalto!  

Sino ad oggi il tema della sostenibilità si è focalizzato prevalentemente sugli aspetti ambientali ed 
ha riguardato un numero piuttosto ristretto di soggetti.  Un progetto può davvero essere conside-
rato sostenibile se si basa sul minimo indispensabile per soddisfare i requisiti di progetto e degli 
stakeholder chiave. Si presenta quindi il caso dell’implementazione del concetto di sostenibilità di 
progetto in un contesto fortemente turbolento. Il progetto di realizzare una nuova casa automobi-
listica artigianale, nasce in forma embrionale, sotto forma di POC (Proof of Concept) circa nel 
2010 quando alcuni imprenditori italiani hanno un’intuizione e si cimentano a costruire in totale 
autonomia una vettura sportiva con poche risorse a disposizione, anche con l’obiettivo di verificare 
se si fosse capaci di fare un’auto e per mettere alla prova l’idea di business: immettere sul mercato 
una vettura artigianale omologata.  
 
Ne costruiscono una, la presentano ad un evento a dicembre 2014, che organizzano in autonomia, 
invitando varie testate giornalistiche e l’idea ha successo. Da qui contattano A4PM per fare il 
grande salto: assumere ingegneri e figure specializzate per:  

◦ Fare l’azienda  

◦ Progettare, costruire, collaudare e omologare una vettura con marchio proprio  

◦ Presentare la vettura ad un salone Internazionale dell’automobile e avviare la commercializza-
zione.  

Il Progetto, per essere sostenibile e senza sprechi, visto il grande margine di errore potenziale 
(errore  commerciale, errore di marketing, errore imprenditoriale…) si è basato sui seguenti car-
dini:  

 Tutto ciò che il futuro cliente dell’auto “non vede e non tocca” deve provenire dal mercato 
di serie (motore, cambio, etc…): compriamo ciò che non è necessario progettare, costruire 
e testare da zero.  

 Tutto ciò che invece il cliente “vede e tocca” deve essere progettato, costruito e testato ad 
hoc.  

 Il mercato chiede auto che siano poco inquinanti: facciamola ibrida, andando incontro ai 
puristi del motore a benzina ed anche quelli che amano il concetto di auto green.  

 Bisogna spendere il meno possibile, lavorando in maniera “intelligente”: approcciamo il 
progetto in maniera Agile, con sperimentazione e avanzamento, usiamo il project mana-
gement all’eccellenza!  

 Ci vorranno centinaia di ingegneri? No, bastano dieci persone. Cercando le persone per 
competenza e mettendole insieme come i pezzi di un puzzle per rendere la squadra com-
pleta, autosufficiente e organizzata, con l’uso appropriato del Project Management  

 Non investiamo nella costruzione di un’area industriale per la produzione, presentiamo 
prima l’auto al mercato mondiale e apriamo le porte a nuovi investitori. L’auto fu presentata 
al Salone di Ginevra del 2019 con la sua prima mondiale: fu un enorme successo!  

 



 La montagna, scuola di sostenibilità – Riflessioni ed espe-
rienze 
Jenna Matich, Nicole Keller, GreenUp (CH); Chiara Maria Battistoni, AB3 Architettura Bat-
tistoni Associati (IT)  
Tavola Rotonda (moderatore: Chiara Maria Battistoni, APM Ticino (CH)) 

Polivalente – 10:45/11:30 

Abstract 

L’asprezza dei territori montani costringe a sviluppare soluzioni per le comunità locali sempre più 
diffuse, capaci di valorizzare le specificità di aree anche lontane, organizzate in rete; i collegamenti 
permettono di pensare in logica distribuita.  

Pensare in ottica di rete, per sua natura policentrica, consente di dare forma a uno dei pilastri della 
sostenibilità, cioè l’impiego ottimale delle risorse, minimizzandone l’uso e massimizzando i ri-
sultati, concetto che richiama alla circolarità.  

Le nostre montagne e le nostre valli sono teatri naturali della circolarità. La natura fa il suo corso 
e dove l’uomo non arriva si autoregola; al tempo stesso osservare e studiare le dinamiche di un 
bosco o di un maggese suggerisce spunti di riflessione forieri di innovazione. (si pensi alla robotica 
collaborativa nata spesso dall’osservazione meditata del comportamento animale o vegetale).  

Nel dialogo uomo – montagna l’equilibrio è uno spazio senza confini che si riorganizza nel tempo 
e assume colori e forme sempre nuovi; non ci sono ricette precostituite, c’è piuttosto l’esigenza di 
adeguare i saperi di montagna alla velocità della contemporaneità.  

La resilienza delle genti di montagna è una risorsa rara e preziosa che può concretizzarsi in 
progetti lungimiranti; la distanza e l’isolamento, da limiti possono trasformarsi in punti di forza, 
offrendo punti di vista unici. Una parte della tecnologia contemporanea è l’espressione di quella 
poesia della natura che contempliamo durante le nostre camminate, una poesia tradotta in algo-
ritmi, in strumenti coordinati e connessi. Le valli alpine, con le genti e le comunità, offrono un 
esempio sfidante di sostenibilità sociale, ambientale ed economica declinata e vissuta in un terri-
torio complesso.  

Parole chiave / temi sviluppabili  

 Pensiero complesso e logica distribuita applicata ai progetti di sostenibilità nei territori alpini  

 Selezione e impiego delle risorse – circolarità (se si desidera, riferimento alle strategie Ma-
croregione Alpina – Eusalp – Economia circolare delle Alpi)  

 Saperi (tradizionali) di montagna e digitalizzazione (se si desidera, riferiemnto alle strategie 
Macroregione Alpina – Eusalp - Digitalizzazione delle Alpi)  

 Resilienza e nuove tecnologie al servizio della sostenibilità?  

 

Nota operativa – Confederazione e Cantoni presiedono nel 2023 Eusalp (a Bad Ragaz as-
semblea generale, ottobre 2023) 

  



 Monetizzare il sale di Nitrato di Sodio dalle acque di scarico 
dell’affinaggio Argento 
Vincenzo de Caro, Angelo Rizzella, Argor-Heraeus SA (CH) 
Presentazione (moderatore: Chiara Maria Battistoni, APM Ticino (CH)) 

Polivalente – 11:30/12:00 

Abstract 

Argor-Heraeus di Mendrisio si è trovata di fronte alla sfida di trovare alternative per lo scarico delle 
soluzioni saline di nitrato di sodio nei depuratori consortili. Si trattava di un compito importante, 
poiché ogni anno doveva essere gestito un volume totale di 3'100 m3 contenenti 900 Tonnellate 
di Nitrato di Sodio. Sarebbe stato ovvio incaricare un'azienda autorizzata e pagare lo smaltimento. 
Tuttavia, ciò avrebbe comportato costi pari a 1'500’000 CHF all'anno. 

Il team di Argor ha ribaltato le premesse e ha lavorato a un impianto innovativo per produrre un 
sale solido che potesse poi essere venduto come prodotto. Il processo prevedeva la concentra-
zione della soluzione di partenza da 300 g/l a 600 g/l, seguita dalla cristallizzazione del sale, dalla 
separazione per centrifugazione e dall'essiccazione finale. Per rendere l'evaporazione dell'acqua, 
necessaria a questo processo, il più "green" possibile, il team ha introdotto la tecnologia della 
pompa di calore. In questo modo, da un lato si è evitato l'uso di combustibili fossili per il riscalda-
mento e, dall'altro, sono stati prodotti il calore ed il raffreddamento necessari per l’ebollizione 
dell’acqua e la condensazione del distillato. 

Nel novembre 2021, sono state spedite al cliente le prime 32 tonnellate di sale NaNO3 secco 
prodotto completamente senza emissioni. Nel 2023 sono previste vendite di 900 Ton. Un grande 
risultato che dimostra come sia possibile creare un prodotto sostenibile partendo dai rifiuti. Grazie 
a questa soluzione creativa e alle entrate che ne derivano, nonché all'eliminazione della necessità 
di uno smaltimento altrimenti costoso, si prevede un profitto totale di 1'700’000 franchi svizzeri nel 
2023. 

  



 Sostenibilità ambientale, economica, psicologica 
Luca Dal Sillaro, Ecoverso (IT) 
Presentazione (moderatore: Chiara Maria Battistoni, APM Ticino (CH)) 

Polivalente – 12:00/12:30 

Abstract 

La scienza ci dice che la sostenibilità ambientale deve diventare la nostra priorità, ma da sola non 
basta. 
Per essere diffusa ed efficace, la sostenibilità deve essere tale anche sul piano economico e psi-
cologico. 
I veicoli a basso impatto ambientale ibridi ed elettrici costano più di quelli tradizionali diesel e 
benzina. 
La differenza di prezzo rischia di essere un deterrente per molte persone. 
Oltre agli incentivi governativi, i gruppi d’acquisto rendono economicamente più sostenibile la 
scelta di un veicolo meno inquinante. 
Infatti acquistando insieme decine di auto presso lo stesso dealer si ottengono sconti e vantaggi 
impossibili con un singolo acquisto. 
Questo processo è sostenibile anche dai dealer stessi perché, grazie agli acquisti massivi del 
gruppo concentrati nello stesso mese, riescono più facilmente a raggiungere i propri target di 
vendita. 
I report degli scienziati dell’IPCC incaricati dall’ONU di studiare gli effetti delle attività umane 
sull’ambiente e sul clima sono allarmanti, a tratti angoscianti. 
La paura può essere una leva motivazionale propulsiva, ma può anche paralizzare. 
Oltre a prendere coscienza del problema, serve concentrarsi sulle possibili soluzioni. 
Per quel che riguarda la mobilità, serve attrarre le persone con competenza ma allo stesso tempo 
leggerezza verso le nuove tecnologie a basso impatto ambientale, dimostrandone la semplicità e 
l’efficacia, ad esempio in un corso che alterni teoria in aula e pratica in strada, o in una gara 
automobilistica in cui non viene premiata l’auto più veloce o più bella, ma quella che consuma - e 
quindi inquina - meno. 
Il giorno in cui la sostenibilità ambientale verrà percepita come sostenibile anche sul piano eco-
nomico e psicologico, saremo pronti ad uno dei più grossi salti evolutivi che la specie umana abbia 
fatto: quello ecologico. 
Augurandoci che non sarà troppo tardi. 

  



 Laboratorio di Sostenibilità aziendale: valutazione ESG nei 
Processi Aziendali e Gestione Progetti  
Cristiano Ottavian e Davide Giribaldi, CoPM Sagl (CH) 
Presentazione (moderatore: Antonio Bassi, APM Ticino (CH)) 

Foyer – 10:45/11:45 

Abstract 

Nel contesto di questo intervento, verrà esposto un approccio volto all'analisi dei processi azien-
dali e delle strategie di gestione dei progetti attraverso una prospettiva ESG (Ambiente, Sociale, 
Governance).  

L'obiettivo principale di questa presentazione è la formulazione di un possibile indicatore di "so-
stenibilità interna", analogo alla "carbon footprint", focalizzato sulle dimensioni ambientali, sociali 
e di governance.  

Tale indicatore mira a valutare il miglioramento qualitativo, anziché semplicemente misurare lo 
stato attuale.  

La presentazione offrirà un'analisi dettagliata del framework proposto, esaminando l'applicazione 
pratica di questo strumento nella valutazione e nel miglioramento della sostenibilità aziendale. 

  



 Gestire i progetti nell’era dell’incertezza 
Carmine Paragano, PMI Central Italy (IT) 
Presentazione (moderatore: Antonio Bassi, APM Ticino (CH)) 

Foyer – 11:45/12:30 

Abstract 

Viviamo nell'era dell'incertezza. Oltre ai cambiamenti introdotti dall'utilizzo di metodologie dob-
biamo analizzare anche gli impatti del contesto intorno a noi. I megatrend del PMI evidenziano 
come oltre agli impatti tecnologici siano importanti l'incertezza economica, i movimenti geopolitici 
e gli aspetti climatici e di sostenibilità.  

È’ necessario che i PM assumano un comportamento più adattivo in grado di creare valore in un 
contesto in continua evoluzione. La sostenibilità è uno dei driver che influenzerà anche le scelte 
dei project manager sia per i deliverable che verranno realizzati sia per le modalità con cui saranno 
realizzati. Anche le modalità di gestione dei progetti porteranno ad un project manager sempre 
più change maker con lo sviluppo ulteriore delle softskill che diventano powerskill. Il cambiamento 
avverrà anche nelle aziende in cui lavoreranno i project manager con organizzazioni sempre più 
flessibili ed adattive, con un occhio anche alla sostenibilità.  

Pur navigando nell'era dell'incertezza resta però fondamentale ed insostituibile il valore dell'uomo, 
come abilitante per la trasformazione. 

La presentazione descrive quindi le caratteristiche dell'età in cui stiamo vivendo e presentando 
dei riferimenti bibliografici del PMI. Viene illustrato quindi il ruolo del project manager come change 
maker in un contesto adattivo, con un focus sull'etica e sulla sostenibilità.  

Un project manager deve mettere il team nelle condizioni di dare il massimo per raggiungere gli 
obiettivi e deve al contempo trasferire quei valori etici, tra cui la sostenibilità, che sempre più im-
patteranno le nuove generazioni. La presentazione si conclude con il focus sulle nuove strutture 
organizzative che le aziende stanno adottando e quali sfide stanno affrontando, la presentazione 
è integrata con delle esperienze maturate sul campo, La presentazione si conclude con la con-
ferma del valore delle persone che sono ancor di più il punto di forza di ogni trasformazione. 

  



 L’analisi di sostenibilità ESG, un’applicazione pratica. Dal fra-
mework normativo al processo Stage-Gate attraverso il “Deci-
sion Making” 
Omar Galli, Agie Charmilles SA (CH), Riccardo Vaccargiu, PAMP (CH), Pablo Gamba 
(CH) 
Tavola rotonda (moderatore: Silvia Mari) 

Polivalente – 14:00/14:45 

Abstract 

Rispondere alle esigenze di mercato, mantenendo le performance del prodotto, un’applicazione 
pratica nel contesto di progetto. 

Per alcune aziende, pioniere della crescita culturale e delle best practice, l'importanza della 
sostenibilità è alla base delle decisioni strategiche, tanto da poter pregiudicare investimenti e 
progetti. 
Il PM è oggi quindi esortato a considerare nella fase di realizzazione del business plan, la risposta 
del progetto non solo in termini di risultati palpabili come costi, tempi e requisiti, ma anche di 
qualità di costruzione degli obiettivi sostenibili. 
A questo proposito, il Project manager dovrà includere nell'elenco degli Stakeholder di progetto, 
tutte quelle figure esperte nella creazione di valore sostenibile, le quali integreranno nel project 
charter, quelli che saranno i requisiti, i tools di analisi e i KPI per la misurazione degli obiettivi di 
sostenibilità. 
A livello di organizzazione, viene costituito un indice di misurazione ESG; questo strumento 
applicato ai singoli investimenti/progetti, risultato dei survey sottoposti a tutti gli stakeholder nel 
contesto del singolo progetto, concorre alla decisione finale da parte dell'organizzazione o degli 
investitori come deal braker. 
 

  



 Gestione sostenibile dei programmi 
Nora Sleumer, UBS Card Center (CH) 
Presentazione (moderatore: Silvia Mari) 

Polivalente – 14:45/15:15 

Abstract 

Quando l'organizzazione è stata suddivisa in “flussi di valore/value streams”, come si fa a realiz-
zare un programma trasversale senza affogare nell'amministrazione e rimanendo comunque 
agili? Presentiamo un approccio architettonico evolutivo e sostenibile che può essere mappato 
sulla “Advanced Roadmap” in modo da mantenere l'ordine e far sapere a tutti cosa sta succe-
dendo, pur rimanendo agili e flessibili nella realizzazione. 

Advanced Roadmaps è uno strumento di pianificazione interprogettuale di Atlassian che facilita la 
realizzazione agile di programmi estesi. In questo intervento mostriamo un approccio che con-
sente di suddividere un programma di grandi dimensioni in parti gestibili, implementando una serie 
logica di stati dell'architettura che forniscono ciascuno un valore di business. Queste suddivisioni 
possono poi essere mappate su una timeline utilizzando Advanced Roadmap e successivamente 
dettagliate dai sotto-progetti. 

Advanced Roadmaps consente di visualizzare le “issues” di jira nel backlog su una linea tempo-
rale, includendo le questioni di vari gruppi/ sotto progetti/flussi di valore. Ciò consente di suddivi-
dere le responsabilità, pur avendo un unico punto di partenza per la visione complessiva del pro-
gramma/iniziativa/scrum of scrums. Rende molto più semplici le discussioni sulle priorità del bac-
klog, collocandole nel contesto della struttura gerarchica dei problemi. La transizione dalla piani-
ficazione di alto livello al passaggio della responsabilità della consegna ai team che lavorano allo 
sviluppo del prodotto può avvenire in un processo continuo, semplificando le discussioni su ciò 
che deve essere fatto come e quando. Lo strumento Advanced Roadmap supporta le interazioni 
raccogliendo tutte le parti correlate in un'unica vista, un insieme in evoluzione di stati incrementali 
dell'architettura supporta la prioritizzazione del backlog, il processo di consegna affina la collabo-
razione con il business e gli altri flussi di valore e la capacità di mappatura di un piano altamente 
flessibile e facile da usare e consente a un programma o a un'iniziativa di grandi dimensioni di 
rispondere facilmente ai cambiamenti. 

Utilizziamo un esempio di lavoro per illustrare l'approccio interconnesso dell'architettura evolutiva 
e dell'Advanced Roadmap, al fine di realizzare con sicurezza iniziative cross-value stream che 
attraverso più sotto-progetti in modo sostenibile. 

  



 Lo standard SRG 88088:00 Social responsibility and Gover-
nance strumento per contribuire ad uno sviluppo sostenibile 
della comunità 
Nunzio Morrone, Dimitto AG (CH) 
Presentazione (moderatore: Luca Buffoni APM Ticino (CH)) 

Foyer – 14:00/14:45 

Abstract 

Lo schema SRG 88088:20, nasce in risposta al crescente interesse da parte delle organizzazioni 
di intraprendere percorsi per lo sviluppo sostenibile.  

Nel riconoscere la piena libertà imprenditoriale, ripone nella Governance i principi ambientali e 
sociali affinché possano essere soddisfatti nella logica della Sostenibilità.  

È basato su un framework di input capaci di generare la più efficace relazione tra business 
e benessere sostenibile indicando un percorso per la sostenibilità non più rinviabile per nuovi 
obiettivi e un modello PDCA (Plan Do, Check, Act) e riferibile agli indicatori (Global Reporting 
Initiative)  

Cosa si intende però per sostenibilità?  

Spesso si associa questo termine all’ambiente ma, soprattutto con la pubblicazione dell’Agenda 
ONU 2030, i confini si sono ampliati fino ad affrontare una dimensione sociale più ampia. E per 
garantire risultati concreti e puntuali in tema di sostenibilità, anche il mondo dell’accredita-
mento è entrato in campo a supporto di istituzioni, imprese e professionisti.  

Nasce in quest’ottica lo standard “SRG88088:20 – Social Responsibility and Governance” che 
permette la certificazione di un sistema di gestione per la Sostenibilità SRG-ESG di qualsiasi 
organizzazione pubblica o privata, piccola, media o grande e di qualunque natura, manifatturiera 
o di servizi. L’obiettivo dello schema è sintetizzare in requisiti puntuali gli elementi fondamen-
tali per esprimere i contenuti e i valori della Sostenibilità ESG (Environment, Social e Gover-
nance). 

  



 Lo smart working comincia dall’ufficio 
Nicola Giambonini, AITI (CH) 
Presentazione (moderatore: Luca Buffoni APM Ticino (CH)) 

Foyer – 14:45/15:15 

Abstract 

Fino a qualche anno fa, lavorare da una postazione diversa rispetto a quella in ufficio era consi-
derata un’idea interessante, ma difficilmente applicabile. Oggi, invece, lo smart working, anche 
detto “lavoro agile”, non è più un’eccezione, ma è entrato a far parte delle abitudini di lavorative di 
numerose aziende.  

Smart Working vs Telelavoro  
Attenzione però a non confonderlo lo smart working con il telelavoro: se il primo si riferisce a un 
diverso modo di organizzare il lavoro, sia nel tempo che nello spazio, il secondo prevede lo spo-
stamento (in tutto o in parte) della sede di lavoro dai locali aziendali ad un’altra sede – solitamente 
è l’abitazione – mantenendo gli stessi orari adottati in ufficio.  

Smart Working: quali sono i suoi vantaggi  
Lo smart working - inteso come innovativo approccio all’organizzazione delle attività produttive - 
comporta numerosi vantaggi non solo per i lavoratori, ma anche per l'azienda e per l’ambiente.  

1. incremento della produttività;  
2. incremento della flessibilità;  
3. agevolazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;  
4. riduzione dei tempi e dei costi di trasferimento;  
5. riduzione dell’assenteismo;  
6. aumento della soddisfazione e della motivazione.  

Secondo l’Osservatorio Smart Working del Politecnico di Milano, si può stimare l’incremento di 
produttività per un lavoratore derivante dall’adozione di un modello di Smart Working nell’ordine 
del 15% e un tempo medio annuo risparmiato in viaggi/spostamenti di 40 ore.  

Come implementare lo Smart Working in azienda  
Implementare un sistema di Smart Working in azienda impone un investimento in termini di risorse 
tecniche e cultura aziendale.   
È chiaro che le persone, per poter lavorare al di fuori dei locali aziendali, devono possedere ade-
guati strumenti tecnologici e aver facile accesso alle informazioni e ai documenti. Per questo 
l’azienda deve adottare un sistema di condivisione cloud-based e fornire ai dipendenti la strumen-
tazione idonea a lavorare agevolmente, sia dentro che fuori l’ufficio.  
Allo stesso modo, l’organizzazione deve adottare un diverso approccio al lavoro, più basato sul 
raggiungimento di obiettivi condivisi che sul tempo e sulla presenza fisica delle persone.  

Conclusioni  
Concludendo, lo Smart Working rappresenta non solo una grande opportunità per le aziende, ma 
anche il futuro del lavoro. In una società sempre più fluida e dinamica, anche le modalità di lavoro 
devono stare al passo.  
Le imprese e del Cantone Ticino hanno oggi un’opportunità da cogliere, grazie al programma 
“Smart working, istruzioni per l’uso”. AITI ha messo a punto un percorso per aiutare aziende e 
organizzazioni a valorizzare l’esperienza del lavoro in remoto, integrandola nella propria organiz-
zazione in modo strutturato. Un team multidisciplinare di esperti che aiuta l’azienda nell’analisi, la 
supporta con la consulenza e la sostiene nella fase di implementazione e di valutazione delle 
misure.  
Un percorso pensato per le imprese e finanziato dal fondo conciliabilità Vita-Lavoro, introdotto in 
Ticino nel 2019 con la riforma cantonale fiscale e sociale.  
“Smart working, istruzioni per l’uso” è a disposizione di tutte le aziende e le organizzazioni che 
hanno la loro sede sul territorio del Cantone Ticino. Un servizio proposto anche sulla piattaforma 
di servizi di welfare aziendale “AITI4Welfare”.  
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Abstract 

Cosa vuol dire in fondo sostenibilità, se non cambiamento del nostro attuale modello di sviluppo 
tendendo verso un “nuovo modello sostenibile” che possa essere realizzato quando protezione 
ambientale, equità sociale e redditività economica trovano una composizione senza alcuna pre-
varicazione di un elemento sugli altri?  

A partire dal Rapporto Brundtland del 1987, fino a pervenire al Summit della Nazioni Unite del 
2015, occasione in cui 193 paesi membri sottoscrissero gli impegni dell’Agenda 2030, il concetto 
di “sviluppo sostenibile” si è evoluto dalla sola dimensione ambientale ad una visione olistica di 
valore integrato e condiviso che abbraccia anche la componente sociale ed economica. I 17 Su-
stainable Development Goals (SDGs) dell’Agenda 2030, pensati per trasformare il nostro mondo, 
costituiscono una responsabilità per tutti i Paesi, e questo impegno non può non avere un river-
bero nel tessuto economico e produttivo, chiamato in prima linea a contribuire alla realizzazione 
degli obiettivi. Anzi, proprio alle imprese potrebbe essere affidato un ruolo di primo piano nel gui-
dare il cambiamento verso lo sviluppo sostenibile, nell’adottare comportamenti coerenti e avviare 
iniziative sostenibili che agiscano da spinta per gli altri attori nel raccogliere la sfida lanciata.  

Ma come potrebbero essere attuate iniziative e azioni da parte delle organizzazioni, se non attra-
verso i progetti che rappresentano lo strumento attuativo per eccellenza per realizzare il cambia-
mento e creare il valore sperato? I progetti, però, dovrebbero divenire tutti “sostenibili”, a loro volta, 
e non tenere solo in considerazione gli aspetti sociali, ambientali ed economici, cercando di mini-
mizzare gli impatti negativi sull'ambiente e sulla società e promuovendo la sostenibilità a lungo 
termine, ma anche essere gestiti in modo sostenibile, sin dal momento della pianificazione, in 
modo da utilizzare al meglio le risorse disponibili, eliminando gli sprechi, riducendo gli impatti, 
adottando tecnologie e materiali proveniente da economia circolare, ottimizzando il consumo di 
energia e i processi produttivi. Ne consegue che anche il project management, con le sue “cono-
scenze, abilità, strumenti e tecniche applicate alle attività di progetto in maniera tale da riuscire a 
soddisfarne i requisiti” assume rilevanza nel campo delle iniziative sostenibili, affinché, per il suo 
tramite, venga impressa la direzione voluta al cambiamento. Ecco che project management e 
sostenibilità divengono due concetti strettamente correlati.  

Il project management pianifica, organizza, coordina e controlla le attività necessarie per raggiun-
gere gli obiettivi di un progetto, la sostenibilità interviene per garantire la capacità di soddisfare i 
bisogni del presente, senza compromettere quella delle future generazioni di soddisfare i propri. I 
temi della gestione sostenibile insistono sul progetto durante l'intero ciclo di vita, interessando 
opportunamente tutti i processi classici della metodologia, affinché, in ciascuno di essi, siano adot-
tati criteri di valutazione specifici che tengano conto degli aspetti ambientali, sociali ed economici 
per identificare gli impatti e definire le misure necessarie per mitigarli. L’intervento vuole essere 
un contributo per una proposta di integrazione della gestione della sostenibilità nelle pratiche di 
project management, con il fine ultimo di aiutare il progetto a ridurre i suoi “costi”, aumentare la 
competitività e migliorare la reputazione dell'organizzazione. 
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itSMF ha adottato un approccio sia orientato alla sostenibilità del progetto che del progetto soste-
nibile, attraverso l'automazione spinta dei processi di marketing, iscrizione, fatturazione, gestione 
eventi, gestione contratti/offerte ed altri, per mezzo di Zoho-One, una Piattaforma Low-Code na-
tivamente integrata.  

Progetto Sostenibile  

L'adozione di tale Piattaforma ha permesso di abbattere l'impatto ambientale intervenendo su:  

- processo di iscrizione totalmente digitale e basata su un unico sistema CRM-centrico  

- riduzione dello spazio di dati aziendali ricavata dall'accentramento  

- massimizzazione delle interazioni del team in modalità online anziché in presenza, grazie all'im-
piego di componenti della piattaforma sviluppati per l'organizzazione di eventi sia dei partecipanti 
che dei relatori e la collaborazione da remoto.  

- azzeramento dell'utilizzo della carta per le pratiche amministrative e riduzione del tempo per la 
loro gestione manuale.  

Sostenibilità del Progetto  

L'impatto ambientale è stato fortemente ridotto nelle attività di sviluppo dell'intera architettura gra-
zie alla: - connotazione "Low-Code" della piattaforma, che ha permesso di realizzare la soluzione, 
complessa ed integrata nei vari processi, senza mai richiedere sessioni di lavoro in presenza, 
impensabile quanto occorre sviluppare codice "a 4 mani" con il fornitore.  

- disponibilità di strumenti di Customer Journey maturi che rendono inoltre possibile la progetta-
zione di workflow autodescrittivi in modo da facilitare la collaborazione asincrona.  

- collaborazione integrata nativa che ha permesso la condivisione di spunti, criticità e documenta-
zione in modo cross-applicativo, tali da rendere disponibili le informazioni dove serve e quando 
serve, con un minor impatto ambientale delle sessioni online.  

- utilizzo di Zoho come CSP, ubicato in Europa e dotato di Data Center alimentati in gran parte ad 
energia solare, ha ulteriormente permesso di rendere il Progetto itSMF un Progetto a minimo im-
patto e massima sostenibilità con enorme valore 
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La partecipazione dei dipendenti è fondamentale per raggiungere e superare gli obiettivi di soste-
nibilità all'interno dell'azienda, migliorando gli aspetti sociali, economici e ambientali.  

GreenUp, un'organizzazione no-profit che opera su tutto il territorio nazionale, promuove uno stile 
di vita sostenibile in cui lo scarto diventa una risorsa preziosa, per vivere meglio con meno.  

GreenUp organizza workshop pratici e interattivi per i dipendenti su diversi temi legati alla soste-
nibilità, in cui il lavoro di squadra e l'interazione giocano un ruolo fondamentale.  

Durante questa esperienza, vi offriremo un esempio di attività che si può portare in azienda, e 
successivamente apriremo una discussione sul valore del coinvolgimento dei dipendenti all'in-
terno dell'azienda, collaborando per generare idee su come implementarlo con successo nella 
vostra realtà.  

Saremo lieti di portare il nostro tocco di creatività e di rendere l'esperienza ancora più piacevole e 
interessante!  
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Abstract 

A sustainable project focuses on creating and implementing strategies that consider economic, 
social, and environmental dimensions in a balanced manner. The economic dimension concerns 
costs, investments, and budgetary sustainability, while the social dimension refers to the relational 
aspects of an organization with the social context, from the concept of respect and equity to the 
creation of a common vision, and, ultimately, the environmental dimension aims to respect and 
protect the ecosystem by implementing projects with efficient use of resources and low environ-
mental impact. Since sustainable projects target diverse types of value, an innovative value-based 
project management approach is suggested to manage effectively, via appropriate and specific 
Key Performance Indicators (KPIs), the creation of value for the stakeholders in terms of economic 
viability, social equity, and environmental stewardship. 

 


